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Stage 
L’istituto professionale IPSIA Romegialli di Morbegno si distingue dalle altre 
Scuole per lo stretto rapporto scuola-lavoro. Ogni anno le attività di stage 
sono attentamente organizzate e monitorate da apposite commissioni. Un 
tutor d’azienda affiancherà gli alunni per insegnare loro i “trucchi” del 
mestiere. Fino a tre anni fa l’attività era destinata solo agli alunni del quarto e 
quinto anno, in seguito, vista l’utilità dell’iniziativa, è stata estesa anche agli 
alunni della classe terza. . Quest’anno in particolare, per l’anno di qualifica, si 
adotterà un nuovo metodo di alternanza scuola -lavoro: nel periodo dal 12 
gennaio al 30 marzo, ogni venerdì della settimana, gli alunni del settore 
termico, meccanico e chimico si recheranno nelle ditte prescelte per 8 ore 
giornaliere con  un totale di 96 ore di lavoro, invece delle 80 dell’anno 
passato. L’indirizzo del sociale si attiene alla programmazione degli anni 
passati: per gli operatori sociale sarebbe impossibile assistere una persona per 
un giorno soltanto alla settimana; soprattutto per i bambini che hanno bisogno 
di continuità e conoscenza dello stagista che li assiste. Gli alunni dei primi  
tre indirizzi avranno in tal modo l’opportunità di frequentare sia gli stages che 
i corsi di recupero, invece agli alunni del sociale, proprio per non venire 
meno ai recuperi, sarà concessa l’attività dello stage solo se non avranno 
debiti formativi.  
I ragazzi in questo modo conoscono il mondo del lavoro, fanno esperienza, 
imparano a gestirsi  e si fanno conoscere dalle ditte. Le aziende sono circa 80 
per i servizi sociali, 48 per il settore termico, 28 per il meccanico e 25 per il 
settore chimico.                                                                  Francesco Dell’Oca  
 

 
Mi è doveroso e gradito indirizzare a genitori ed alunni un sincero 
augurio di Buon Natale e felice Anno Nuovo. Con la speranza che 
possiate trascorrere le festività nella gioiosa intimità della famiglia nella 
riscoperta di quei valori affettivi che sono alla base del vivere umano.  
E con la speranza che le ore trascorse con le persone care e gli amici, lo 
scambio di doni e, probabilmente, qualche gesto di solidarietà, possa 
suggerire, a voi alunni, un momento di ripensamento sull’importanza di 
quei valori comportamentali che la nostra scuola, pur tra tante difficoltà 
e con i suoi limiti, cerca di trasmettervi:  il rispetto per l’altro, la 
capacità di ascolto, l’importanza di apprendere dalla sofferta esperienza 
altrui, anche attraverso il prezioso patrimonio della cultura.  
                                                     GIACOMO ROMANO DAVARE    
 

Perché di questo giornalino. 
Questo giornalino si rivolge ai nostri alunni  e, con loro, 
intendiamo rivolgerci alle famiglie,  per far conoscere con la 
loro “voce” le iniziative che spesso il nostro Istituto intraprende. 
Colgo l’occasione per invitarli a collaborare nella stesura di 
articoli, per dare un contributo al miglioramento della vita 
scolastica.   Si rivolge anche ai docenti,  che con gli studenti 
condividono un percorso nel quale si intrecciano apprendimento 
e insegnamento. Con l’auspicio che questo giornalino possa 
proseguire nel tempo, auguro a tutti un Buon Natale.                                                          
                                                                           Prof. Giacomo Campisi 
            

IL NOSTRO ISTITUTO 
L’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato "G.P. 
Romegialli" di Morbegno, oltre a svolgere la sua funzione istituzionale 
di scuola professionale statale, è anche un’agenzia formativa accreditata 
presso la Regione Lombardia. La sede è a Morbegno, in via Cortivacci, 
3. L'edificio ospita, oltre le aule didattiche e gli uffici, un reparto 
macchine utensili tradizionali e uno con macchine a C.N.C., un reparto 
idraulico - termico, un laboratorio di chimica e uno di biologia, un 
laboratorio di metodologie operative, diversi laboratori tecnici 
(tecnologia, pneumatica, fisica, ecc.), due aule informatiche 
multimediali con connessione Internet veloce. L’edificio è stato 
recentemente ampliato e sono stati ammodernati e messi 
definitivamente a norma tutti gli impianti. Sono state rimosse tutte le 
barriere architettoniche e sono state inserite infrastrutture che 
consentono alle persone diversamente abili un agevole accesso alle aule, 
ai laboratori ed ai servizi. L’istituto è un’agenzia formativa accreditata 
presso la Regione Lombardia e ha un Sistema di Gestione della Qualità 
certificato secondo le norme ISO 9001:2000 per il settore EA37. Come 
agenzia formativa, progetta ed eroga corsi di formazione gratuiti 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo, nonché corsi in collaborazione 
con enti pubblici e privati della Provincia di Sondrio (come i corsi per la 
formazione esterna degli apprendisti). L’I.P.S.I.A. “G.P. Romegialli”, 
inoltre, è un "Test Center" A.I.C.A. affiliato a DIDASCA per lo 
svolgimento degli esami necessari al conseguimento della patente 
europea del personal computer (Programma E.C.D.L. Core), sia per 
utenti interni che esterni. Relativamente alla sua attività di istituto 
scolastico statale, nell’I.P.S.I.A. “G.P. Romegialli” sono attive quattro 
sezioni di qualifica (meccanico, termico, servizi sociali e chimico-
biologico), tutti con percorsi triennali (diploma di qualifica) o 
quinquennali (diploma di stato). I percorsi quinquennali danno tutti 
accesso, oltre che al mercato del lavoro, a qualsiasi facoltà universitaria. 
Utilizzando le possibilità offerte dall’autonomia scolastica e al fine di 
migliorare e ampliare l’offerta formativa, l’I.P.S.I.A. “G.P. Romegialli” 
offre ai suoi studenti molteplici iniziative, come  per esempio 
l’iniziativa dell’Impresa Formativa Simulata, i percorsi di alternanza 
scuola – lavoro, i corsi di informatica, di educazione alla salute, per il 
patentino per la guida del motorino, e i corsi sviluppati in ambito più 
strettamente tecnico-professionale. 
                                   Prof. Angelini Patrizia e Longobardi Domenico 

 
RISTRUTTURAZIONE 

E RIORGANIZZAZIONE DELLE OFFICINE 
Durante la scorsa estate sono stati intrapresi lavori di ristrutturazione dei 
laboratori del Settore meccanico- e termico . La motivazione principale è 
stata garantire  la Sicurezza, infatti la nostra Scuola, essendo accreditata 
presso la Regione Lombardia e avendo un Sistema di Gestione della Qualità 
certificato secondo le norme ISO 9001:2000 per il settore EA37 deve 
mantenere strutture e spazi in perfetta regola,  oltre a dover  garantire agli 
alunni attività esenti da eventuali pericoli. Tra i primi interventi nella “ zona 
officine” si è resa necessaria la modifica della  via di fuga che terminasse 
all’esterno,  invece che nell’ angolo adibito a “spogliatoio”, come avveniva 
prima; secondariamente, nel reparto saldatura, bisognava montare un 
impianto di aspirazione che sarebbe costato alla scuola ben dodicimila euro. 
Altro intervento, non meno importante, riguardava il reparto termico 
mediante  l’installazione della caldaia che prima era sistemata nel locale del 
comune, presso il parcheggio vicino al cancello antistante la biblioteca, 
anch’esso non rispondente alle norme della legge 626. La ristrutturazione ha 
reso possibile il miglioramento del reparto termico, rendendo accessibile la 
via di fuga non più bloccata dai lavandini, che vengono sistemati nello spazio 
all’ingresso dove verranno posizionati anche gli armadietti dando luogo ad 
uno spogliatoio. 
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L’ officina meccanica è diventata più ampia e spaziosa, grazie alla 
rimozione  del materiale che ora giace nel locale del comune ora  adibito a 
magazzino alunni e personale possono perciò  muoversi con maggior 
facilità e sicurezza.  
Il compressore è stato collocato all’esterno per evitare l’inquinamento 
acustico.  Il tornio CNC, nuovo acquisto dello scorso anno, e il centro di 
lavoro GLORIA sono ubicati nel nuovo locale costruito appositamente. 
Nell’ex aula di CNC, rimasta vuota, si installeranno due caldaie,  un 
boiler, due climatizzatori e un pannello didattico   per poter fare le 
esperienze teorico-pratiche nel settore termico. Il reparto saldatura non è 
stato smantellato: delle sei saldatrici due sono state spostate nell’officina 
meccanica e due in quella termica, soltanto due sono state smaltite perché 
inutilizzabili. Queste modifiche, a detta del Dirigente scolastico, 
serviranno soprattutto a migliorare la qualità del lavoro didattico. Gli 
insegnanti e le loro classi, grazie ai nuovi e più razionali spazi, non 
dovranno continuare a muoversi da un’aula all’altra, ma usufruiranno più 
facilmente di spazi e attrezzature disposte strategicamente. 
 

 
 
Ma quando termineranno i lavori? Sembrerebbe che entro Natale  tutto sia 
pronto, manca infatti solo l’impianto elettrico e il posizionamento dei  
lavandini che sarà eseguito dai docenti e dagli alunni del  settore termico. 
Il prossimo lavoro in programma sarà  l’asfaltatura del piazzale. E i costi? 
Neanche una lira, anzi un euro, da parte della Scuola.  La spesa  è stata 
sostenuta interamente  dalla Provincia di Sondrio, che provvederà anche 
alla sistemazione dell’area parcheggio. Il progetto è stato concertato  
attorno ad un “tavolo territoriale” a cui hanno partecipato la Provincia, 
l’Unione artigiani e la Comunità montana e la nostra Scuola. 
Ringraziamenti particolari vanno rivolti all’UNIONE ARTIGIANI  che ha 
donato all’Istituto  due saldatrici polifusori, diversi metri  di tubazione e 
vari attacchi per i sanitari, alla ditta del sig. Romegialli Luca di 
Morbegno, (TECNO FRIGO) che ha fornito due climatizzatori per 
ambienti, alla ditta del sig. Vergottini Renato di Sondrio, che  ha offerto  
un climatizzatore per ambienti domestici, uno spaccato di caldaia murale e 
una caldaia murale Family della Riello.                          Tagliaferri Luca 
 

L’uscita della 4^ B TSS alle terme di Bormio 
per una “remise en forme” 

Il 23 novembre, per un’uscita didattica, noi alunne e l’unico ragazzo di 
4^BTSS ci siamo concessi un giorno di relax totale alle terme di Bormio. 
In precedenza la classe aveva scelto come meta i Bagni Nuovi, meno 
costosi e più moderni, ma, poiché in questo periodo erano in 
ristrutturazione, i responsabili delle terme hanno offerto allo stesso prezzo 
la possibilità di andare ai Bagni Vecchi. Durante il viaggio di andata 
eravamo felicissime all’idea di trascorrere una giornata all’insegna del 
divertimento e del relax, invece di passare la solita giornata scolastica. Il 
viaggio è durato circa 2 ore; ai bagni ci hanno dato l’accappatoio e tutto il 
necessario. 

 
Non abbiamo perso tempo, subito siamo andate alle varie vasche, 
seguendo il percorso a nostra discrezione. Veramente rare le volte in cui 
abbiamo incontrato le prof accompagnatrici: Cusini e Balitro che 
insegnano rispettivamente ed. fisica e religione. Il tempo che avevamo a 
disposizione è bastato a malapena per usufruire di tutti i servizi che le 
terme offrono: vasche idromassaggio, fanghi termali, saune e altro. Una 
delle strutture che probabilmente colpisce di più è la piscina all’aperto con 
getti d’acqua quasi bollente per curare la cervicale. D’inverno si vedono le 
montagne e i prati innevati mentre si è coccolati dall’acqua calda che in 
questa stagione ha una temperatura più alta rispetto all’estate, raggiunge 
anche i 43°C. Un’altra cosa molto particolare è la grotta di S. Martino, che 
rende l’idea di un viaggio nel tempo tra acqua calda, fredda, e sauna 
naturale. La giornata trascorre in costume e accappatoio nel passaggio da 
una vasca all’altra, si ride, si scherza e ci si rilassa veramente tanto, grazie 
alla struttura architettonica dei Bagni, e alle proprietà rilassanti, antistress 
e rigeneranti per una completa “remise en forme”. Grazie alle numerose 
sale si può scegliere tra vasche tranquille e vasche con un’azione più 
rigenerante, come una cascata di acqua termale. La struttura si presta 
molto per una giornata tra amiche ma anche per una giornata di coppia 
perché è molto romantico, inoltre c’è la possibilità di alloggiare presso i 
due hotel storici Bagni Nuovi o Bagni Vecchi. Infine possiamo dire che ci 
si sente molto rilassati, ma anche molto stanche; infatti al ritorno, sul 
pullman, c’era una calma quasi surreale per una classe vivace come la 
nostra. E’ un’esperienza che consigliamo di fare a tutti, abbiamo speso 35 
€ compreso il viaggio, neanche troppo costoso; potrebbe essere anche una 
proposta per il giorno della gita.  
                                                      Vanotti Serena & Fascendini Daniela 
 
 

ATTIVITA’ PRATICHE NELLE CLASSI 

 PRIME DEI SERVIZI SOCIALI 

Inizialmente  in questa sezione è stato spiegato il ruolo 
dell’Operatore dei Servizi Sociali sul  territorio; per far sì che i 
ragazzi possano capire realmente l’importanza e la serietà  con cui 
viene svolta questa professione, la prof.ssa Costa Sara ha 
organizzato un’uscita didattica a Bormio, prevista per il 13 
dicembre, presso una casa di riposo. Per intrattenere gli anziani, 
gli studenti stanno preparando diversi lavori come il gioco della 
tombola, dei balli, dei cartelloni e una festa di Natale per gli 
ospiti. Inoltre stanno realizzando delle calze fatte con la stoffa e 
forme d’animali di polistirolo ricoperte di paiettes.  Nella classe 
1^ B O.S.S. invece hanno creato con la partecipazione della 
prof.ssa Tuma D. un libricino contenente delle favole con disegni, 
tutto fatto interamente a mano. In occasione delle feste natalizie si 
addobberà la scuola con palloncini realizzati con lo spago e i fogli 
di giornale, questi avranno dimensioni e forme diverse a seconda 
dell’ideatore. I palloncini più piccoli serviranno anche    
 per arricchire l’albero di Natale, insieme agli angioletti realizzati 
con la pastasciutta e colorati con gli spray. 
                                             Bertinalli Consuelo e Bertola Valentina 

 
IL ROMEGIALLI  IN COLLABORAZIONE 
CON L’UNICEF ADOTTA UNA PIGOTTA 

 
Quest’anno all’interno della nostra scuola come progetto extra-curricolare 
è stato deciso di dedicarsi alla realizzazione delle “pigotte”, 
ovvero delle bambole di pezza.   
Dal 15 novembre al 7 dicembre dei volontari della scuola, tra cui 
alcuni professori e gli studenti si sono riuniti per organizzare il 
lavoro. Le bambole sono realizzate a mano con materiali 
semplici, come avanzi di tessuto, lana, stoffa…; questa  
campagna è stata organizzata dall’Unicef con il fine di raccogliere 
fondi per i vaccini dei bambini del terzo mondo. I volontari che 
hanno aderito venderanno le “pigotte” dall’ 8 al 24 dicembre 
presso il Polo fieristico di Morbegno, con un’offerta minima  
 di 20 €. Ognuna di queste vendite avrà salvato un bambino.      
                                      Bertinalli Consuelo e Bertola Valentina 
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LA TERZA AREA NEL SOCIALE 

Come succede ormai da parecchio tempo, anche quest’anno la 
Cooperativa Sociale SOLCO segue il progetto della terza area 
nelle classi 4^ e  5^ A / B tecnico dei servizi sociali. La terza area 
può essere definita come un’attività integrativa che propone una 
lezione più aperta rispetto alla classica lezione frontale. Copre 6 
ore settimanali, per un totale di 120 ore annue a corso. Durante 
l’anno si trattano diversi moduli con vari docenti esperti esterni alla 
scuola  che si alternano a seconda dell’argomento svolto. 
L’obiettivo fondamentale degli insegnanti è quello di permettere 
all’alunno di conoscere se stesso prima di poter lavorare nel vasto 
mondo del sociale. Proponiamo di seguito alcune differenze tra le 
attività svolte dalle due classi. Nella classe quarta l’ambito verso il 
quale è rivolta maggiormente l’attenzione è il mondo infantile. Si 
acquisiscono nozioni di teoria e si svolgono attività pratiche, per 
imparare a relazionarsi con i bambini . Nella classe quinta gli 
argomenti sono rivolti verso il mondo degli adulti e le loro 
problematiche, tra le quali le dipendenze e le disabilità. L’ultimo 
modulo che è quello di maggiore interesse per noi futuri T.S.S., 
riguarda l’orientamento e il mondo del lavoro; esso si conclude con 
un’uscita presso il centro per l’impiego. Quasi tutti i moduli 
prevedono almeno un’uscita sul territorio inerente l’argomento 
svolto e l’arrivo di esperti esterni che aiutano a interiorizzare meglio 
la tematica trattata. Alla fine di ogni lezione si valuta l’acquisizione 
dei contenuti attraverso una verifica simile a quella tradizionale, ma 
con la richiesta di maggiori riflessioni personali.  
                                                                   Serena Vanotti  & Elisa Iemoli 
 

Quest’anno noi ci siamo  !!! 
 

 
 

Si, è proprio così! All’IPSIA “G. P. Romegialli” ci siamo di nuovo! 
Siamo i ragazzi della 1^ Operatore chimico-biologico, siamo in tredici e 
abbiamo un compito importantissimo, portare avanti il nostro indirizzo 
che è troppo “giovane” e unico per poter già morire.Vi chiederete perché 
abbiamo scelto questo indirizzo di studi che suscita tanti interrogativi: è 
troppo difficile? cosa si fa?… Ne abbiamo parlato tra i compagni ed è 
emerso che alcuni di noi, fin da piccoli, sono stati attratti dalla scienza 
grazie ai famosi giochi in scatola come “Il piccolo chimico”, “L’allegro 
chirurgo” ecc., mentre  altri si sono ispirati al telefilm “CSI (crime scene 

investigation)” che ha suscitato curiosità ed interesse per le attività di 
laboratorio al servizio dell’indagine criminale.  
Vi chiederete come sono trascorsi questi primi 60 giorni (circa) di scuola? 
Ebbene, tutti siamo entusiasti e soddisfatti della scelta fatta; la classe 
articolata, che inizialmente ha suscitato dubbi e tante perplessità, come 
dice Jessica è comunque “una bella esperienza che di sicuro ci aiuterà a 

crescere”. Ora sembra che tutti i nostri timori e le nostre paure iniziali 
siano svaniti, Jessica esprime le sue sensazioni di inizio anno “di non 

riuscire a capire qualcosa, di non integrarsi bene nella classe” ma ora 
sono sfumati, e Patrizia aggiunge che “anche se sono solo pochi giorni di 

scuola ciò che ha imparato è molto”. La nostra compagna Fabiola esprime 
la propria felicità per aver fatto questa scelta nonostante le sia stato detto 
che “al professionale non si fa niente” eppure ora che lo frequenta non lo 
sta riscontrando perché “per raggiungere voti alti occorre impegnarsi 

seriamente”. Fatima aggiunge che anche la sua scelta è stata criticata 
perché le è stato detto che “chi va al professionale è una nullità” eppure 
“ora non riconosce i suoi compagni come delle nullità, anzi”! Quanti 
pregiudizi ci sono! Vero? Volete saper cosa abbiamo fatto in questi mesi?  
Abbiamo iniziato a conoscere le nostre materie d’indirizzo, siamo entrati 
nel “magico” mondo della chimica e della biologia e negli articoli 
successivi vi presenteremo due esperienze di laboratorio svolte che ci 
hanno affascinato. Ora concludiamo la nostra breve presentazione 
esprimendo un augurio un po’ particolare rivolto a tutti i nostri compagni 
della classe e dell’istituto:  
“We wish to all of you a very nice school year, full of good marks”.               
                                                                      La 1^ Op. chimico-biologico 

 

La verifica sperimentale della legge di Lavoisier 
E’ la legge formulata nel 1789 da uno dei padri fondatori della chimica 
moderna Lavoisier il quale per i suoi esperimenti si affidava ad “un fedele 

mezzo che non inganna i chimici”, la BILANCIA. 

 

      
 

Solubilizziamo in acqua lo ioduro di potassio KI e il nitrato di piombo 
Pb(NO3)2, si ottengono due soluzioni incolori. 

Poniamo sul piatto della bilancia tecnica le due beute e registriamo il 
valore  della massa (167,82 g).  

           
 
Ora versiamo la soluzione contenuta in una beuta nell’altra e 
SORPRESA! Si forma un solido giallo. 
Cos’è successo? Ora sappiamo che non si tratta di “magia” ma di una 
reazione chimica. 
Poniamo le due beute (quella vuota e quella contenente il solido giallo) 
sul piatto della bilancia e registriamo il valore della massa (167,82 g). 
Che cosa si nota? I valori delle due masse coincidono, la legge di 
Lavoisier è stata verificata: la massa nel corso di una reazione chimica si 
conserva. Ora utilizzando il nostro linguaggio scriviamo l’equazione 
della reazione chimica avvenuta: 
2 KI (aq) +  Pb(NO3)2 (aq)   

→ PbI2 (s)   + 2 KNO3 (aq) 

La legge di Lavoisier è così rispettata anche a livello microscopico !! 

 
Osservazione al microscopio del limone 

     
 
 
Si lavano i vetrini da utilizzare e si tagliano in maniera sottile, con un 
coltello, il flavedo (parte gialla della buccia), l’albedo (parte bianca della 
buccia) e la cuticola (parte che avvolge lo spicchio degli agrumi). Si 
osservano al microscopio le cellule con l’obiettivo 10 x; si riescono a 
distinguere appena le cellule. 
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Si colora il materiale con il blu di metilene avendo cura di asportare 
l’eccesso di colorante e si osserva al microscopio  
sempre con l’obiettivo 10 x:  

• si vedono cellule a forma di mattoni si individuano pori 
della buccia le cellule sono nette e ben visibili  

• la parte colorata rispetto a quella non colorata fa assumere 
alla buccia un aspetto lunare con crateri.  

si nota nettamente colorato il nucleo della cellula  e la parete 
cellulare.                                            La 1^ Op. chimico-biologico 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
Il settore Chimico – Biologico partecipa ancora per quest’anno al 
progetto IFS. È un progetto che ha lo scopo di fare da ponte tra il 
mondo della scuola e quello del lavoro, infondendo negli alunni una 
sorta di cultura dell’impresa. Il nostro Dirigente Scolastico, prof. G. 
R. Davare, in occasione della presentazione ufficiale del progetto 
nella sede sociale della Confartigianato di Sondrio del 20 marzo 
2006, ha evidenziato come “tale attività sia tutta cultura che 

permette di prepararsi al meglio ad affrontare la concorrenza nel 

mercato del lavoro, che si può vincere mostrando appunto di 

possedere capacità imprenditoriali, spirito d’innovazione e capacità 

d’inserimento nella realtà del territorio”.  La presenza del Sig. 
Confalonieri  della “Confalonieri Matite” di Gordona (azienda 
Leader del settore che produce matite per il corpo), impresa-tutor 
dell’IFS del chimico – biologico, ci ha particolarmente gratificati, 
perché la sua disponibilità a collaborare sta a significare che alcune 
attività produttive sono particolarmente vicine alla realtà scolastica.  
Nel suo intervento il Sig. Confalonieri con profondo spirito 
pragmatico ha evidenziato le problematiche sia economiche sia  
burocratiche alle quali si va  
incontro quando si decide di attivare una impresa. In una scuola di 
carattere professionale non sono nuovi progetti del genere, il 
suddetto si affianca ad un altro già attivato da tempo e che nel nostro 
Istituto è ormai divenuto una tradizione: il tirocinio in azienda. Tutto 
ciò perché gli istituti professionali mirano a far si che gli alunni 
abbiano la possibilità di accedere nel mondo del lavoro appena 
diplomati, tanto che, a volte, sono assunti proprio da quelle aziende 
dove hanno svolto il tirocinio.  Continua.... 
                                                                       Antonella Alemanni 

 
OPEN DAY 

E' il momento di fare la scelta della Scuola!  

Sei interessato all’istituto Romegialli?  

 I n d i r i z z i  Chimico-biologico, Meccanico, Termico, 
Sociale               
 Vieni a trovarci in queste giornate: Sabato 16   dicembre 2006,  
dalle 14.00 alle  21.00; Sabato 13    gennaio 2007, dalle 14.00 
alle 21.00.  

 Per saperne di più visita  il nostro sito 
http://www.ipsiaromegialli.it 
 Incontrerai alunni e insegnanti di ogni indirizzo che ti 
illustreranno i vari  percorsi didattici della Scuola. 
 
Alla stesura di questo giornalino hanno collaborato i prof. 
Giacomo Campisi ----------------------Direttore responsabile 
Prof. Domenico Longobardi ----------Vice direttore 
Prof. Adele Cusini ---------------------Responsabile editoriale 
Prof. Patrizia Angelini -----------------Responsabile editoriale 
Prof. Michelina D’arco ----------------Responsabile editoriale 
Prof. Antonia Del Sole ----------------Responsabile editoriale 
Prof. Michela Piccapietra -------------Responsabile editoriale 
Gli alunni 
Bertinalli Consuelo                                     classe  3^ B OSS    
Bertola Valentina                                        classe  3^ B OSS    
Serena Vanotti         classe  4^ B TSS   
Fascendini Daniela                            classe  4^ B TSS      
Elisa Iemoli         classe  5^ B TSS      
Tagliaferri Luca          classe  4^ TIM     
Antonella Alemanni                                     classe  5^ TCB    
Francesco Dell’Oca                        classe   4^ TIM 
Classe 1^ Op. Chimico Biologico 
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